












restituzione, di rivendicazione o di ammissione al passivo, predisposta ai sensi dell’art. 201 

c.c.i.i (mediante trasmissione delle stesse all’indirizzo di p.e.c. del Liquidatore e con 

spedizione da un indirizzo di p.e.c.), con l’avvertimento che le comunicazioni ai soggetti per 

i quali è previsto l’obbligo di munirsi di un domicilio digitale e che non hanno provveduto ad 

istituirlo o comunicarlo sono eseguite esclusivamente mediante deposito in Cancelleria e 

che si procede con le stesse modalità nelle ipotesi di mancata consegna del messaggio 

elettronico per cause imputabili al destinatario.  

ORDINA al debitore e ai terzi che li detengano la consegna o il rilascio dei beni facenti parte 
del patrimonio di liquidazione.  
DICHIARA, a norma dell’art. 270 comma quinto CCII (che rinvia agli artt. 150 e 151 CCII), 
che non possono, sotto pena di nullità, essere iniziate o proseguite azioni cautelari o 
esecutive, né acquisiti diritti di prelazione sul patrimonio oggetto di liquidazione da parte di 
creditori aventi titolo o causa anteriore e che, a norma dell’art. 143 CCII richiamato dall’art. 
270 comma quinto CCII, l’apertura della liquidazione controllata determina l’interruzione del 
processo in relazione alle cause pendenti e che, a norma di tale disposizione, “il termine per 
la riassunzione del processo interrotto decorre da quanto l’interruzione viene dichiarata dal 
giudice”.  
DISPONE l’inserimento, a cura del Liquidatore, della presente sentenza nel sito Internet del 
Tribunale.  
DISPONE CHE la presente sentenza sia notificata, a cura del Liquidatore, ai creditori e ai 
titolari di diritti sui beni oggetto della liquidazione.  
DISPONE CHE il Liquidatore predisponga, scaduti i termini per la proposizione delle 
domande di cui all’art. 270, comma 2, lettera d), il progetto di stato passivo, comprendente 
un elenco dei titolari di diritti sui beni mobili e immobili di proprietà o in possesso del debitore, 
e lo comunichi agli interessati secondo quanto previsto dall’art. 273 primo comma CCII.  
DISPONE CHE il Liquidatore, entro novanta giorni dall’apertura della liquidazione, completi 
l’inventario dei beni del debitore e depositi il programma di liquidazione secondo quanto 
previsto dall’art. 272, secondo comma, CCII.  
DISPONE CHE il Liquidatore depositi, ex art. 275 CCII, con cadenza semestrale, a 
decorrere dalla data di pubblicazione della presente sentenza, relazioni periodiche sullo 
stato della procedura.  
DISPONE che il Liquidatore depositi, al termine dell’attività di liquidazione, una relazione 

finalizzata all’eventuale esdebitazione di diritto del debitore di cui all’art. 282 CCII, relazione 

avente ad oggetto i presupposti per la concessione del beneficio dell’esdebitazione;  

DISPONE che il Liquidatore depositi, terminata la liquidazione, il proprio rendiconto anche 
ai fini della liquidazione del compenso;  
DISPONE CHE la presente sentenza, a cura della Cancelleria, sia comunicata al Liquidatore 
e alla parte ricorrente.  
DISPONE che, a cura del Liquidatore, la presente sentenza sia notificata ai creditori e ai 
titolari di diritti sui beni oggetto di liquidazione;  
Sentenza ope legis esecutiva.  
Così deciso nella camera di consiglio del giorno 27.05.2025.  

Il Giudice estensore  
Dr. Alessandro Pellegri  

 
Il Presidente del Tribunale e del Collegio 

Dr. Giulio Lino Maria Giuntoli 
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